
Impronte Digitali, al via i
laboratori per giovani sulla
comunicazione digitale
Video editing, comunicazione social e web journalism, radio e
podcast: tornano i laboratori per i giovani dai 16 ai 19
anni. Sono aperte infatti fino al 20 gennaio le iscrizioni
alla  seconda  edizione  di  Impronte  Digitali,  il  progetto
realizzato dall’Ufficio Giovani del Comune di Bologna rivolto
ai/alle giovani della città e del territorio metropolitano.

Il progetto coinvolgerà 32 giovani tra i 16 e i 19 anni in un
programma di azioni di crescita delle competenze, con un focus
sulla comunicazione digitale, da febbraio a giugno 2023, con
due appuntamenti a settimana in orario pomeridiano. Coloro che
aderiranno  al  progetto  e  vi  parteciperanno  attivamente
riceveranno un riconoscimento economico di 200 euro.

Secondo  la  metodologia  peer  to  peer,  le  attività  saranno
curate da due coordinatori e tutor under 35 affiancati da
tirocinanti  e  giovani  formatori,  in  partnership  con  sei
associazioni  impegnate  nella  formazione  delle  giovani
generazioni  sul  territorio  cittadino  e  metropolitano:  DAS,
Mosaico di Solidarietà, Caracò, Sette e Mezzo Studio, Deinòs
Teatri e Radio CAP.

Per  informazioni  e  iscrizioni:
www.flashgiovani.it/impronte-digitali-2
Informagiovani Multitasking del Comune di Bologna di Piazza
Maggiore  6:  telefono  0512194646  –  0512194607,
informagiovani@comune.bologna.it.
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In  partenza  la  dodicesima
edizione  di  “Unijunior
Bologna  –  Conoscere  per
crescere” per giovani dai 7
ai 13 anni
A  partire  da  sabato  28  gennaio,  nelle  Aule  del  Complesso
Belmeloro dell’Università di Bologna, ritorna “Unijunior”, ad
oggi l’unico esempio italiano di “Children’s University”.

Giunta  alla  dodicesima  edizione,  l’iniziativa  vede  tra  i
promotori e gli organizzatori l’Associazione Leo Scienza e
l’Università  di  Bologna,  con  il  patrocinio  del  Comune  di
Bologna  e  della  Regione  Emilia  Romagna,  e  si  rivolge  a
giovanissimi dai 7 ai 13 anni.  

Per un sabato al mese, fino al 6 maggio 2023, alcuni docenti
di diversi Dipartimenti terranno le lezioni universitarie con
modalità  e  linguaggio  adatti  ai  giovanissimi  studenti:  20
lezioni su argomenti che spaziano in ambiti diversi, dalla
chimica all’astrofisica, dalla geologia alla linguistica, fino
alla filosofia, all’informatica, alla genetica e molte altre.

Unijunior Bologna terminerà sabato 13 maggio 2023, giornata
nella quale ci sarà la festa finale di consegna dei Diplomi
alla presenza dei docenti universitari e degli scienziati di
Leo  Scienza  che  intratterranno  il  pubblico,  studenti  e
genitori, con uno spettacolo teatrale-scientifico.

Unijunior rappresenta il ponte ideale tra mondo accademico,
famiglie e territorio, con il fine di stimolare e promuovere
l’interesse  per  la  conoscenza  in  una  formula  capace  di
attirare al meglio le nuove generazioni.
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Le iscrizioni sono aperte sul sito
https://www.unijunior.it/bologna/calendario-bologna

Per informazioni scrivere a info@unijunior.it.

Premio  di  studio  Michele
Girotti,  per  tesi  di
dottorato
sull’associazionismo
Come  redazione  di  BandieraGialla  ci  fa  molto  piacere
annunciare la prima edizione del Premio di studio dedicato
alla memoria di Michele Girotti. Michele era anche un nostro
amico, e dopo un anno dalla sua prematura scomparsa sentiamo
ancora  il  vuoto  che  ci  ha  lasciato.  Si  occupava  di
associazionismo e volontariato con una dedizione totale, era
il nostro referente capo per tutti i progetti di Servizio
Civile di Arci Bologna, e anche grazie a lui abbiamo avuto in
tutti questi anni la possibilità di ospitare un volontario di
Servizio Civile all’anno nella nostra redazione.

Arci Bologna, insieme alla Famiglia Girotti, all’Arci Servizio
Civile Bologna e Nazionale, all’Arci nazionale, al Comune di
Castel Maggiore, alla Fondazione Gramsci Emilia-Romagna, ha
deciso di istituire la prima edizione del Premio di Studio
biennale per tesi di dottorato per dare attivamente continuità
al  lavoro  di  Girotti  e  sostenere  e  valorizzare  giovani
ricercatori e ricercatrici che con i loro studi contribuiscono
ad  arricchire  e  sviluppare  ambiti  di  ricerca  vicini  al
pensiero, ai valori e agli ideali che hanno guidato Michele
nella sua vita così ingiustamente breve.
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Il  premio,  dell’ammontare  di  5.000  euro,  sarà  assegnato
tramite un bando rivolto a tesi di dottorato che affrontino i
temi dell’associazionismo come strumento di partecipazione e
di  emancipazione.  In  particolare,  i  progetti  di  ricerca
dovranno  concentrarsi  sul  ruolo  dell’associazionismo  nella
promozione della cittadinanza attiva e della partecipazione
dei giovani – con un’attenzione anche al Servizio Civile – e
come motore di cambiamento politico e sociale dei territori e
delle comunità.

Il bando completo >>

(Illustrazione a cura di Pastoraccia)

Il  progetto  LEI:  Lavoro,
Empowerment e Inclusione per
donne  in  condizione  di
vulnerabilità
Al via il progetto LEI: Lavoro, Empowerment e Inclusione,
promosso  da  Arca  di  Noè  in  collaborazione  con  Trama  di
Terre,  Cooperativa  Densa,  Forma.Azione  e  Informatici  Senza
Frontiere,  finanziato  da  Intesa  San  Paolo  Fondo  di
Beneficenza,  con  lo  scopo  di  promuovere  l’inserimento
lavorativo,  l’empowerment  e  l’inclusione  di  donne  in
condizione  di  vulnerabilità.

Il progetto, interregionale, coinvolge il Comune di Perugia
per la Regione Umbria e il Nuovo Circondario Imolese per la
Regione  Emilia-Romagna,  in  un’ottica  di  scambio  e
collaborazione.
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L’équipe di lavoro è formata da tutor che si occupano di
progettare, insieme alle beneficiarie, un piano individuale di
occupabilità che parta da un rafforzamento delle competenze e
possa prevedere azioni differenziate e tarate sulla singola
persona.

Tutte le aziende del territorio possono aderire al progetto
con varie modalità, soprattutto attraverso la co-progettazione
di  un’esperienza  di  tirocinio  da  realizzare  nell’azienda
stessa.

Scopri come aderire con la tua azienda >>

Anche il mondo dell’associazionismo può svolgere una parte
attiva nel sostegno informale ai percorsi di queste donne.

Scopri come aderire con la tua associazione >>

In  partenza  la  formazione
nell’ambito  del  progetto
“Inviolabili”  destinata  a
famiglie  affidatarie  di
bambini maltrattati
L’affidamento  rappresenta  la  tutela  migliore  per  minori
vittime  di  maltrattamento  e  perciò  allontanati  dalle  loro
famiglie, anche se spesso i genitori affidatari si trovano in
condizioni di disagio nell’affrontare le fragilità dei minori
e le relative difficoltà che inevitabilmente si presentano,
spesso senza avere gli strumenti e le modalità idonee.
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Proprio da questo bisogno, la Cooperativa Sociale Kairòs, che
da anni opera nell’ambito dell’accoglienza di minori vittime
di  maltrattamento  e  abuso,  ha  avviato  la  formazione
nell’ambito  del  progetto  Inviolabili,  con  l’obiettivo  di
promuovere pratiche educative sane e rispettose dei bisogni
dei bambini.

Un  percorso  gratuito  da  gennaio  a  giugno  2023  che,  oltre
all’équipe di Kairòs nell’ambito del progetto, si avvale della
presenza del dott. Marco Chistolini, psicologo-psicoterapeuta
esperto in problematiche minorili e della famiglia.
Una serie di quattro incontri (tre online e il quarto in
presenza) e una metodologia di lavoro attiva, tra contributi
dei docenti e confronto con i partecipanti, destinati a coppie
o persone singole affidatarie o interessate alle dinamiche di
affido.

Per partecipare al primo incontro online del 18 gennaio 2023
compilare  il  seguente  modulo  entro  il  15  gennaio:
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSf7JqvqAt-h2yGvbFZs1k
5I87a0nwB0gPrfRADV3s3QTNeNAA/viewform?usp=sf_link

Per  iscrizioni  e  informazioni  sugli  altri  appuntamenti
scrivere a info@kairos.bo.it oppure visitare il sito cliccando
qui.

E’ online il nuovo sito di
Storie  Accessibili,  per  il
diritto  all’accesso  alla
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lettura da parte di tutti
Video-letture  accessibili,  recensioni,  eventi  formativi,
risorse sulla lettura accessibile e sui libri per tutte e per
tutti:  è  questo  che  si  propone  di  offrire  il  sito
www.storieaccessibili.it, fresco di pubblicazione online.

I materiali del sito Storie Accessibili sono in parte frutto
di  un  lavoro  di  produzione  dedicato,  con  la  proposta  di
singole storie originali in diverse modalità come audioletture
supportate dalle immagini, traduzione in simboli CAA, testo
riscritto utilizzando la scrittura Easy to Read, video con
interpreti della Lingua dei Segni. Tutto questo per permettere
a un numero maggiore di persone di godere di una storia, al di
là  delle  difficoltà  di  lettura  “tradizionale”  che  possono
essere presenti.
Nel sito si trovano anche le recensioni di libri accessibili e
vengono segnalate le occasioni di formazione in luoghi di
tutta Italia oppure online.

Il sito www.storieaccessibili.it è una delle azioni previste
dal progetto “Libri per tutti. Tutti per i libri” promosso dal
Centro Documentazione Handicap di Bologna in collaborazione
con  Accaparlante  Cooperativa  Sociale  e  finanziato  con  il
contributo del Cepell – Centro per il libro e la lettura entro
il bando “Lettura per tutti 2020”. Al progetto aderiscono
anche Area Onlus di Torino, associazione l’Abilità di Milano,
edizioni la meridiana e casa editrice Sinnos.

La  finalità  generale  del  progetto  è  di  rendere  il  più
possibile  concreto  il  diritto  all’accesso  alla  lettura  da
parte  di  tutte  e  tutti,  in  particolare  di  bambini,
adolescenti,  giovani  adulti  con  disabilità  ed  esigenze
specifiche. La proposta vuole tenere insieme le dimensioni
dell’accessibilità,  cioè  la  fruibilità  massima  attraverso
adattamenti,  accomodamenti  ragionevoli  e  tecnologie,  e
dell’inclusione, per cui ogni strumento e ogni occasione deve
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favorire la partecipazione e la presenza di tutte le persone,
con disabilità o meno.
Per altre informazioni: cdh@accaparlante.it

“VO(g)LIAMO  LEGGERE!”,  il
crowdfunding  di  Cantieri
Meticci  per  un  audiolibro
multilingue  nato
dall’esperienza  con  bambini
migranti
Dall’esperienza  nei  campi  di  rifugiati  alla  frontiera  tra
Bosnia e Croazia, fatta nel 2021, nasce il personaggio di
Uccellina, nato dalla fantasia dei bambini della tendopoli
durante i laboratori di disegno e narrazione.

Uccellina è una bambina che, per sfuggire ai talebani, si è
dovuta trasformare in uccello migratore e mettersi in viaggio
per cercare la mamma, ma è anche l’idea che ha dato vita al
progetto “VO(g)LIAMO LEGGERE!” di Cantieri Meticci.

Per i bambini nella tendopoli, a causa delle condizioni di
disagio, leggere, scrivere e studiare non è semplice: da qui
nasce la volontà di creare un audiolibro illustrato corale e
recitato in molte lingue, creato da bambini migranti per altri
bambini.

Il progetto è stato selezionato da Banca Etica fra i vincitori
del bando Impatto+ 2022.
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Obiettivo del crowdfunding, sulla piattaforma Produzioni dal
basso, raccogliere 16.000€ che verranno utilizzati per:

permettere a bambini, migranti e non, di inventare le storie
di Uccellina attraverso laboratori di arte partecipata, come
da tradizione dei Meticci;

raccogliere  le  storie  create  in  un  libro  illustrato  e
stampato;

dare voce al libro, trasformandolo in un audiolibro registrato
in diverse lingue;

distribuire  copie  del  libro  in  contesti  fragili,  come
strumento  di  supporto  didattico  creato  dai  bambini  per  i
bambini.

Per sostenere il progetto, clicca qui.

È possibile scegliere il contributo da destinare (e il regalo
pensato per ringraziare della donazione) sia tramite conto
Paypal sia con qualsiasi carta di credito, ma in entrambi i
casi  avviene  attraverso  la  piattaforma  di  Paypal,  che  ne
garantisce la sicurezza.

Per chi non potesse fare la donazione online, può inviare una
mail a organizzazione@cantierimeticci.it per conoscere le date
del prossimo evento pubblico di raccolta fondi, o visitare lo
Spazio Met (via Gorki 6) in orario d’ufficio, dalle ore 10
alle ore 17.

La  parte  tecnica  della  donazione  (e  il  caricamento  sulla
piattaforma di Produzioni dal Basso) verrà fatta da Cantieri
Meticci a nome di chi ha donato.
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Si conclude con successo la
XIV edizione di IT.A.CÀ – 
Festival  del  turismo
responsabile
Sette mesi di eventi da maggio a novembre e 24 tappe in 14
regioni  italiane,  con  circa  35.000  persone  che  hanno
partecipato ai 360 eventi diffusi in oltre 50 località. Di
questi 360, sono stati ben 102 gli eventi caratterizzati da
itinerari  a  piedi  e  oltre  160  sono  stati  gli  eventi
completamente  accessibili.
Questi in breve i numeri della XIV edizione di IT.A.CÀ –
Festival del turismo responsabile, nato nel 2009 a Bologna e
giunto anche per quest’anno a conclusione.

Anche quest’anno, l’obiettivo del festival è stato quello di
portare le persone alla scoperta di territori poco conosciuti
o  comunque  lontani  dal  turismo  di  massa:  aree  protette  e
splendidi  borghi,  tra  mare,  montagna  e  collina,  città  e
periferie,  in  un  viaggio  che  è  un  percorso  lento  ed
esperienziale  a  stretto  contatto  con  la  natura  e  con  lo
spirito più autentico di luoghi preservati dall’isolamento.

Tema di quest’anno è stato Habitat – Abitare il futuro e ha
visto molte regioni puntare sul destagionalizzare l’offerta
turistica  italiana  e  attuare  un  cambio  di  rotta,  virando
l’offerta scommettendo su mesi relativamente poco turistici
come  settembre  e  ottobre.  Scommessa  vinta:  l’edizione  ha
registrato un record assoluto di presenze.
Una partecipazione vissuta anche sul piano dell’accessibilità.
Infatti,  la  tappa  Bologna  e  Appennino,  ‘tappa  madre’  del
festival, ha visto ben 23 eventi in quasi tutti i weekend dei
mesi di settembre e ottobre segnando il traguardo della totale
accessibilità per persone disabili in ogni evento, con una
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media di oltre 30 presenze per ogni itinerario a piedi o in
bici. Il format ‘accessibilità totale’, oltre a essere accolto
con  entusiasmo,  ha  fatto  registrare  il  sold-out  per  le
prenotazioni con settimane di anticipo, facendo così in modo
che inclusività e fruibilità siano il binomio perfetto sempre
più anche per altre tappe del festival.

In ambito bolognese, inoltre, si è assistito alla creazione di
habitat temporanei come eventi culturali e artistici, eventi e
iniziative  nate  dallo  scambio  e  da  esigenze  diverse  tra
residenti  e  turisti,  con  lo  stesso  bisogno  di  fruizione
autentica del territorio.

Un festival di successo anche in termini di interazione sulla
rete: tra web e social, nei sette mesi del festival, infatti,
sono stati raggiunti più di 3,5 milioni di utenti.

Parlando di numeri, ad oggi sono oltre 750 le realtà nazionali
e internazionali che si stanno già adoperando per creare il
programma  dell’edizione  2023,  sempre  con  la  bussola  della
riflessione  e  dell’azione  sulla  reale  sostenibilità  del
turismo responsabile come leva per lo sviluppo del territorio.
Come sottolinea Pierluigi Musarò, direttore di IT.A.CÀ:  “Il
successo  del  festival  dimostra  che  il  turismo  può  e  deve
essere uno strumento e non un fine, un propulsore di processi
di sviluppo territoriale a partire dalle reti locali che vi
aderiscono. Ci auguriamo che anche le istituzioni sui diversi
territori sposino la nostra strategia, dimostrando un progetto
e una visione politica sostenibile.”

E a proposito di successi, la rete nazionale IT.A.CÀ assieme
all’associazione Camera a Sud ha raggiunto un altro traguardo
importante grazie alla raccolta di oltre 115 mila firme per la
campagna Climate Of Change, presentata alla Cop27 in Egitto e
sviluppata nell’ambito del progetto “End Climate Change, Start
Climate of Change”, che vede capofila WeWorld, cofinanziato
dalla  Commissione  Europea  del  programma  DEAR  (Development
Education and Awareness Raising).
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OrtoAbile,  il  crowdfunding
per l’orto terapia
Nel  Comune  di  Sasso  Marconi,  alle  porte  di  Bologna,  la
Cooperativa Solidarietà familiare – che si occupa da oltre 35
anni di gestire gruppi appartamento e accompagnare persone con
disabilità  psichica  in  percorsi  di  riabilitazione  in
convenzione  con  l’ASL  –  ha  dato  il  via  alla  campagna  di
crowdfunding “OrtoAbile il seme dell’inclusione” attraverso la
piattaforma Ideaginger.it.

Il progetto OrtoAbile prende ispirazione dalla “Horticultural
Therapy” e si propone di avviare l’orto come processo attivo
in cui il giardinaggio diventa un supporto ad altri mezzi di
riabilitazione, un sostegno per la prevenzione e il recupero
del disagio, e uno strumento di inclusione sociale.

Grazie alla disponibilità del Comune di Sasso Marconi che per
il secondo anno ha concesso in comodato d’uso un appezzamento
all’interno degli orti comunali, la Cooperativa insieme ai
soci, dipendenti e tutti gli amici raccoglierà i soldi per
avviare  il  progetto  che  coinvolgerà  una  educatrice  e  le
persone con disabilità dei gruppi appartamento per un anno.

Chiunque  volesse  sostenere  il  progetto  potrà  farlo
collegandosi  a  questo  link
www.ideaginger.it/progetti/ortoabile-il-seme-dell-inclusione.h
tml  e  scegliere  l’importo  della  propria  donazione.  Ogni
sostenitore verrà ringraziato con una speciale ricompensa.

Contatti www.solidarietafamiliare.it
Per informazioni: info@solidarietafamiliare.it, tel. 051221616
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Speciale Natale / Idee regalo
nello shop solidale online di
Avvocato di Strada
Un’altra ulteriore idea per regali solidali è lo shop online
natalizio di Avvocato di Strada, che da anni si impegna a
difendere i diritti dei più fragili.

Ogni acquisto solidale porta con sé il valore profondo del
sostegno ai più deboli: con il ricavato, infatti, si andranno
a sostenere le spese legali per le pratiche degli utenti di
Avvocato di Strada e si garantirà l’accesso a un luogo sicuro
e protetto a persone senza dimora, nel quale possano ricevere
assistenza e supporto legale.

Sul sito www.avvocatodistrada.it/shop/ è possibile acquistare
shopper, spille, agende, palline di Natale e molto altro che
sosterrà l’organizzazione nel percorso di difesa delle persone
in condizioni di svantaggio e dei loro diritti, oltre che per
sostenere e promuovere le attività.

F.I.L.I.,  il  Festival
dell’informazione  Libera  e
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dell’Impegno contro le mafie
Dal 15 al 17 dicembre torna, per la settima edizione, il
festival  organizzato  da  Libera  Bologna  in  collaborazione
con Libera Informazione. Tre giorni per costruire insieme una
comunità libera dalle mafie: nuove video inchieste, dibattiti,
tavoli di confronto, proiezioni e formazioni.

Al centro dell’edizione di quest’anno: il racconto delle mafie
a Bologna, i fondi europei e il monitoraggio civico, mafie
(in)visibili e i segnali non letti. 

Tutti gli incontri saranno al CostArena, in via Azzo Gardino
48 e trasmessi online sulla pagina Facebook di Libera.

Programma  completo  su:
www.facebook.com/liberacontrolemafiebologna/

“Un posto anche per me”: il
nuovo  libro  della  collana
accaParlante  racconta  di
biblioteche e accessibilità
Il  libro  e  la  lettura  sono  insostituibili  occasioni  di
esperienza e crescita per tutti, al di là dei differenti modi
di fruizione. Le pagine dei libri possono essere straordinari
veicoli per superare solitudini e situazioni di fragilità.
Rendere dunque i libri e la lettura accessibili e inclusivi
significa  entrare  nell’ambito  dei  diritti  di  democrazia  e
partecipazione,  per  garantire  a  ciascuno  il  diritto  alla
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cultura, alla lettura e all’informazione.

Da qui nasce il progetto del libro Un posto anche per me.
Biblioteche  e  accessibilità  (edizioni  la  meridiana,  2022),
curato da Annalisa Brunelli e Giovanna Di Pasquale del Centro
Documentazione Handicap di Bologna, che pone al centro gli
spazi delle biblioteche. Non da intendere solo come luoghi
fisici, ma come gli organismi viventi che le biblioteche oggi
sono:  poli  di  animazione  culturale  vicini  al  territorio,
presidi di vita e socialità fondamentali per la costruzione di
una comunità coesa.

Come fare in modo che le biblioteche siano accessibili, non
solo nei loro spazi ma anche nei loro contenuti e pratiche? Le
pagine di questo libro, che raccoglie i contributi di Giovanna
Di Pasquale, Marco Muscogiuri, Fabio Venuda, Annalisa Brunelli
e Massimiliano Rubbi, forniscono suggerimenti e indicazioni
per  rispondere  a  questa  domanda:  in  questo  percorso,
l’accessibilità  è  una  bussola  in  grado  di  guidarci  e
orientarci  tra  ostacoli,  risorse  e  soluzioni.  

Il  libro  è  la  nuova  uscita  editoriale  de  “i  libri  di
accaParlante”,  una  collana  di  edizioni  la  meridiana  in
collaborazione  con  il  Centro  Documentazione  Handicap  di
Bologna.

Gli altri volumi della collana >>

“Periferia portami via!”. Dal
14 al 16 dicembre un festival
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per  riscoprire  la  periferia
bolognese
Da  mercoledì  14  a  venerdì  16  dicembre  al  via  diversi
appuntamenti tra visite guidate, laboratori, incontri e musica
live che compongono il programma di “Periferia portami via!”,
un festival pensato per portare alla riscoperta dei luoghi
periferici e creare occasione per sperimentare nuovi posti in
città grazie alla cultura.

Il  progetto,  organizzato  da  Fondazione  Entroterre  ETS,  in
collaborazione con l’Associazione Yoda APS / IT.A.CÀ Migranti
e viaggiatori – Festival del Turismo Responsabile e con la
collaborazione del placemaker Arch. Pietro Paolo Anella, è
realizzato con il contributo del Comune di Bologna nell’ambito
dell’accordo  di  programma  con  MiC  –  Direzione  Generale
Spettacolo a sostegno di attività di spettacolo dal vivo nelle
aree periferiche e nel territorio metropolitano.

Ingresso libero con prenotazione al seguente link:
https://docs.google.com/forms/d/e/1FAIpQLSd19w0ekrQsPiJYJiNVX4
0ZwGgGfs5nlMincKctUjOvE8v70g/viewform

Scarica il programma cliccando qui.

Per  informazioni  scrivere  a  info@entroterre.org  oppure
telefonare 0510113010.

Un nuovo percorso accessibile
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per persone con disabilità al
Museo Civico Archeologico di
Bologna
Promosso  dal  Settore  Patrimonio  culturale  della  Regione
Emilia-Romagna, al Museo Civico Archeologico di Bologna parte
il nuovo percorso di accessibilità per avvicinare maggiormente
alle collezioni le persone con disabilità.

L’iniziativa  è  stata  presentata  lo  scorso  3  dicembre
nell’ambito della Giornata Internazionale dei diritti delle
persone  con  disabilità  e  punta  a  rendere  sempre  più  alla
portata di tutti un patrimonio storico e artistico dal valore
inestimabile,  con  il  perno  centrale  dell’inclusione.  La
nascita  di  questo  percorso  è  la  conclusione  della
sperimentazione  di  buone  prassi  inclusive  e  partecipative,
avviata già nel 2016 per promuovere l’adozione delle “Linee
Guida per il godimento del patrimonio museale dell’Emilia-
Romagna per persone con disabilità” elaborate dall’Istituto
per  i  beni  artistici  culturali  e  naturali  della  Regione
Emilia-Romagna e approvate nel novembre 2015.

Il progetto, inoltre, ha visto la promozione di un confronto
costruttivo con diversi soggetti interessati (singole persone
con  disabilità,  associazioni  dedicate,  musei,  scuole  e
istituzioni) uniti dall’obiettivo comune di promuovere, anche
attraverso  ausili  funzionali  e  specifici,  il  ruolo  attivo
degli utenti con disabilità motorie, sensoriali e cognitive,
nel processo di comprensione e fruizione delle opere museali.

Il  percorso  è  stato  sperimentato  nell’ambito  del  progetto
“Musei Speciali per Tutti” e coinvolge 9 musei selezionati
nelle  rispettive  aree  provinciali  dell’Emilia-Romagna  in
collaborazione  con  gli  istituti  scolastici  di  riferimento
individuati dall’Ufficio scolastico regionale, con l’obiettivo
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di definire chiavi interpretative del carattere generale del
museo o di temi specifici relativi a percorsi tra i beni del
museo e/o correlati col territorio. Con il museo bolognese
hanno collaborato, nello specifico, i licei cittadini “Laura
Bassi”  e  “Francesco  Arcangeli”  e  l’Istituto  di  Istruzione
Superiore “Giordano Bruno” di Budrio.

Per  rendersi  “speciale”,  il  Museo  Civico  Archeologico
bolognese ha stabilito come obiettivo la predisposizione di un
percorso  semplificato  e  fruibile  in  autonomia  e  senza
prenotazione per le sale espositive che documentano la storia
della città fino all’età romana.

Il focus è posto sull’evoluzione dell’assetto sociale delle
diverse  comunità  insediate  nel  territorio  di  Bologna
attraverso la chiave di lettura del femminile e del maschile,
lungo il percorso che si articola su sei postazioni, sulle
quali sono disposte le repliche, in plastica biodegradabile in
stampa 3D, di 39 reperti archeologici rinvenuti a Bologna e
nel suo territorio, corredate da breve didascalia in italiano
e in inglese. In alcune stazioni sono presenti anche schede su
carta speciale a microcapsule con immagini a rilievo degli
oggetti selezionati o di dettagli degli stessi.

Poi,  grazie  all’inserimento  di  sensori  di  prossimità  con
tecnologia  beacon,  il  visitatore  è  guidato  attraverso  le
singole  tappe  dalla  video-audio  guida  di  AmaCittà,  un’app
scaricabile gratuitamente su smartphone e tablet e che offre
una narrazione della storia della città antica e degli oggetti
selezionati, permettendo anche implementazioni come didascalie
semplificate  per  ipovedenti,  disegni  di  supporto  e
approfondimenti: un percorso ad hoc che instaura un dialogo
sensoriale diretto con alcuni dei capolavori presenti nelle
sale del museo.

foto di copertina:
Postazione  del  percorso  di  accessibilità  allestita  nella
sezione etrusca

http://www.amacitta.it/


Bologna, Museo Civico Archeologico
Foto: Ornella De Carlo
Courtesy Settore Musei Civici Bologna

Speciale Natale / Il Bazar di
Natale  organizzato  da  Amici
dei Popoli
Prosegue fino al 23 dicembre il Bazar di Natale di Amici dei
Popoli.
Aperto da lunedì a venerdì, dalle ore 10 alle ore 14.30, il
mercatino è un’occasione unica per un’ampia scelta di regali
solidali: oggetti colorati e fatti interamente a mano dalle
beneficiarie dei progetti e dalle volontarie di Amici dei
Popoli.

Il ricavato andrà a sostenere le attività di Amici dei Popoli
in Italia e in altri paesi del mondo.

Il mercatino si trova in via Lombardia 36 a Bologna, al terzo
piano in fondo al corridoio a sinistra, nell’ultima stanza a
destra.  
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